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F orma classica per il nuovo
monovolume di grandi di-
mensioni (è lungo 4695

mm)dellaHyundai.LaCasaco-
reana ha preferito andare sul si-
curonelprogettostilisticodiTra-
jetchedaquestasettimanaviene
commercializzato in Italia. È un
setteposti (o6)singolisecondolo
schema2+3+2,glianteriorigire-
voli, gli altri (i tre centrali un po‘
sacrificati) abbattibili, ribalta-
bili e asportabili con un’opera-
zione molto semplice; capacità
minima di carico 523 litri. In at-
tesadelDiesela iniezionediretta
Common-rail (1991 cc, 111 cv)
che arriverà a fine anno, è dispo-

nibile con la sola motorizzazio-
ne benzina di 2.0 litri da 136 cv,
e in tre allestimenti: GL Com-
fort,GLSPlusePremium.

Punto di forza, i prezzi come
sempre competitivia frontediun
buon equipaggiamento di base
che, secondo una comparativa
presentata da Hyundai Italia,
vale dal 10% in più rispetto alla
più vicina concorrente Seat Al-
hambra fino al 30% in più ri-

spetto alla Renault Espace. Il
Trajet Comfort, che ha di serie
Abs, climatizzatore manuale,
doppio airbag full size e 4 alza-
cristalli elettrici, costa chiavi in
mano 39,9 milioni (Ipt esclusa);
42 milioni e mezzo il GLS Plus,
dotato anche di climatizzatore
posterioreseparato;46,5milioni
il top GLS Premium con clima-
tizzatore automatico, cerchi in
lega,vetri atermici, sedili inpelle

esensorepioggia.
Realizzato in 30 mesi, su pro-

getto del Centro stile europeo e
poi finitodalCentrosviluppoco-
reano di Namiang con un inve-
stimento totale di 600 miliardi,
il Trajet è stato sviluppato sul
pianale dell’ammiragliaSonica,
da cuihapresoanche il4cilindri
bialbero plurivalvole,giàaposto
con le norme antismog Euro3 e
Euro4.Brillanteconisuoi136cv
ed elastico grazie a una buona
coppia a basso regime, si guida
in grande scioltezza, come ab-
biamo potuto constatare in una
prova sulle strade della Francia-
cortaeinautostrada. R.D.

NOVITÀ HYUNDAI

Trajet Comfort, comodo anche il prezzo ●■ZIG ZAG

Riciclaggio: Psa
aderisce al Fare
■ LaFiatAutoeilGruppoPsahanno

sottoscrittounaccordoperl’in-
gressodiPeugeotItaliaeCitroen
ItalianelsistemaFare(Fiatauto
recycling,avviatonel1992)peril
riciclaggiodelleautoafinevita.
LeCasefrancesiraccomanderan-
noalleproprieretidivenditaita-
lianelaconsegnaaidemolitorias-
sociatiall’Ada,eaderentialsiste-
maFare,dituttigliautoveicoli
fuoriusoritirati. IlFaresoloinItalia
hasmaltitocirca1.300.000auto,
riutilizzando35.000tonnellatedi
materialinonmetallici(vetri,pa-
raurti,sedili,cruscotti,marmitte
catalitiche,eccetera). InEuropail
datosalea3milionidiautograzie
aprecedentiaccordidireciproci-
tàconBmw,RovereRenault.

Il «PT Cruiser»
prodotto in Austria
■ DaimlerChryslercostruiràlanuo-

vanataPTCruiser(giàprodottain
Messico)anchenelproprioim-
piantodiGrazinAustria.Lohare-
sonotolastessaDaimlerChrysler.
Laproduzionedi50milaesem-
plari l’annodell’ineditomodello
inizieràentrolametàdel2001.

Unico marchio Quale
per la Mangusta
■ LaMangusta, laprestigiosaauto-

vetturacheeraprodottanellosta-
bilimentomodeneseDeTomaso
d’orainpoiusciràconilsolomar-
chioQuale.Loannunciaunanota
congiuntadelledueaziende.

Bilancio Autogerma
1999 a gonfie vele
■ Haraggiuntogli8.090miliardidi

lireilfatturato1999dell’Autoger-
maspa(+4,6%),consociataita-
lianadelgruppoVolkswagenche
distribuiscenelnostroPaeseleau-
toAudi,Seat,Skoda,Volkswagen
eicommercialiVolkswagen.Le
consegnediautoallaretesono
state295.000el’utilenettodi60
miliardidi lire,conunincremento
del32%rispettoal1998.

Alfa Sportwagon
anche su Internet
■ LanuovaAlfaSportwagon,in

venditadavenerdìscorso,èan-
chesulweb.Ilprogettodelsito
www.alfasportwagon.comèsta-
toaffidatoaGreyInteractiveIta-
lia,networkinternazionalespe-
cializzatonellacomunicazione
multimediale,allaqualeFiatAuto
haaffidatoprogetti interattivi.

La Napoli-Salerno
si modernizza
■ Investimentodi10miliardiachi-

lometro,640intutto,perilpiano
diammodernamentodell’auto-
stradaNapoli-Salerno,lavori in
corsoper200miliardi, ilrestoper
iprossimianni,unpianofinanzia-
riodiammortamentoconsca-
denzanel2024.Sonoidatipre-
sentatidall’a.d.diAutostrade
Meridionali,PieroBuoncristiano,
chehaannunciatol’aperturadel-
lanuovabarrieradiNocera.

MERCEDES

Anteprima a Stoccarda
della nuova Classe C
In vendita da maggio
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■ DallacasamadrediStoccardaèarrivatalabenedizione
perlanuovaclasse«C»diMercedes-Benz.Lavettura
dopoesserestatapresentatail21marzoinanteprima
mondiale,saràdisponibilealpubblicosolodopolapri-
masettimanadimaggio.ColonnaportantediMerce-
de-Benz, lanuovaclasse«C»sirinnova,mantenendo
peròunconcettofermo,quellodivetturanelcontem-
podinamicaedelegante.Elaberlinagodedialcunein-
novazionitecniche(siavadagliairbagipermoderni,al
BrakeAssistcheconsentedifrenarenelmodopiùcon-
geniale,alsistemacheintegraautoradio,Cd,Tv,siste-
madinavigazioneeautotelefono,all’asseanteriorea
trebraccipermigliorarelaguidadelleruote)chelaren-
donoancoradipiùall’avanguardia.Ancorapiùsicura
(RealSafetyinseifasi,sensoridipericolo,Abs,Esp,air-
baganteriori, laterali,posteriori),proponetreleversio-
ni, laClassic, l’Eleganceel’Avantgarde,tutteconun
numeroesageratodioptional.Novitàperilmotore.È
stataaumentatalapotenza(20%inpiù),lacoppiaè
piùelevata(del43%rispettoaimodelliprecedenti)ele
emissionisonoridotte.Sette, intuttolemotorizzazioni
(cambioaseimarce,menochesullaC320;automatico
coninnesto“one-touch”).Perquantoriguardailben-
zina,èstataaumentatalacilindratasulmodellobase, la
C180(129cv,motoreaspirato2.0,velocità210kmh)
esul6cilindri, laC240(cilindrata2597,170cv,veloci-
tàmassima235kmh),perlaprimavoltasullaclasseC.
Laberlinacosìsimostrapiùagileescattante,agaranti-
reilpiacerediguidaeunamaggioresportivitàèstata

abbandonatoilvecchio200eintrodottosullaC200,il2.0
kompressor(impiega9,3secondiperpassareda0a100
kmh).Ilmodellodipunta, ilC320(218cv,da0a100im-
piega7,3secondi,velocitàmassima245kmh),vaasosti-
tuirel’attualeC280.Lasigladietroalbagagliaio,CDI,indi-
calemotorizzazionidieseldellamuovaclasseC,tuttiainie-
zionedirettacommonrail, treleversioni: laC200CDI,
2148lacilindrata,115cv,203kmhlavelocitàmassima;la
C220CDI,stessacilindratacon143cveunavelocitàdi
220kmh.Infine, laC270CDI,2685lacilindrata,170cve
unavelocitàmassimadi230kmh.Èundieselmoltoscat-
tante; ilconsumoèinferioredel14%almodellopreceden-
te, laC250turbodiesel. MAURIZIO COLANTONI

Vettura e centro assistenza sempre collegati

■ ChisceglieràlaclasseCpotràsempreaveretutto
sottocontrolloincasodiguasto.Coninuoviservizi
telematiciTeleDiagnosieMbInfo,incasodipan-
ne,premendounpulsantesull’autotelefonolatele-
Diagnosi inviaidatielaposizionedellavetturaal
CentroassistenzaMercedesperconsentirealcen-
trosoccorsidi intervenireprontamente.Gliesperti
inmodomiratoconsentirannocosìunarapidasoc-
corsoperilguastooleriparazioni.LaTeleDiagnosi
funzionainabbinamentoconilsistemadichiama-
tadisoccorsoautomaticaTele-Aid.

La «dieta» Bmw
per la Rover
Dalla vendita frazionata ai tagli

ROSSELLA DALLÒ

Cosa sarà delle concessionarie Ro-
ver, Mini, Land Rover e Mg dopo
l’incredibile «spezzatino» uscito
dalla vendita frazionata del grup-
po inglese da parte di Bmw? E so-
prattutto che succede di tutti gli
ordini già sottoscritti? A questo
propositoinRoverItaliarassicura-
noiclienti:nonhannonulladate-
mere. I concessionari, a quanto ci
dicono dalla filiale inglese, sono
tranquilli (ma secondo il Finan-
cialTimes,Bmwhagiàdeciso il ta-

glioproduttivogiornaliero dimil-
le «75», che potrebbe essere segui-
to da analoghi provvedimenti per
la25ela45,ndr).

Gli accordi siglati tra Bmw e le
due acquirenti devono ancora es-
sere formalizzati, sottolineano in
Rover Italia. E con la Casa di Mo-
naco c’è un discorso aperto: l’Ita-
lia è il primo mercato di esporta-
zione diRover. Inoltre, finoadog-
gi i due gruppi hanno marciato
svincolati, eccetto che per i servizi
finanziari. Del resto, si fa notare
che la struttura di Rover Italia è
anomala rispetto alle altre euro-

pee. Pur rispettando le diversità
dei marchi, è una società integra:
unico management centrale e
stessa rete di vendita. Inoltre, per
quanto riguarda i modelli Land
Rover, tutte le attività post-vendi-
ta e in particolare le officine sono
altamente specializzate per cui sa-
rebbe impensabile un traumatico
taglio ad un know-how così im-
portante. Certamente, comun-
que, non nel breve periodo. E in
ognicaso, ledirezionimarketinge
commerciali della filiale si sono
subito attivate per tutelare il pro-
priomercatoedunqueiclienti.

Ariprovachesottoquestoprofi-
lo la clientela delle auto inglesi
nonhannomotivodipreoccupar-
si, lo scorso fine settimana nelle
concessionarieRoversièsvoltore-
golarmente il programmato «por-
te aperte» per la commercializza-
zione della nuova berlina media
Fortyfive (come chiamano, bri-
tannicamente, la Rover 45, nella
fotoaccantoaltitolo),dicuiRover
Italia contadivenderecircaseimi-
laesemplariquest’anno.

Ben diverso è cercare di capire
cosa accadrà nei prossimi mesi,
quando igiochisarannomenofu-

mosi. Dire che in Rover Italia non
si sta vivendo un momento felice,
è voler usare un gentile eufemi-
smo. Prima o poi subirà grandi
cambiamenti.

Come noto, Bmw si terrà la Mi-
ni: lanuovaeredeper imercatidel
2001 è pronta (sarà presentata in
ottobrealSalonediBirmingham),
ma non si sa se a produrla sarà an-
cora la fabbrica di Longbridge.
LandRover finisceallaFord.Men-
tre Rover e Mg, che costituiscono
il gruppo MG Cars, passano al
Fondo di investimenti Alchemy
Partners, sempre che voglia tener-

sele - cosa di cui molti dubitano -
oppurechedietroaquestogruppo
finanziariononsinascondaunal-
tro grande Costruttore. È solo un
caso che Alchemy abbia pensato
quale amministratore delegato a
Chris Woodwark, già a capo di
Rolls Royce e con una carriera in
RovereChrysler?

Il premier inglese Tony Blair
preme perché almeno questi due
marchi continuino a sbandierare
laUnionJack.MalaAlchemynon
godedigrandeappoggiogoverna-
tivo, soprattutto dopo essersi af-
frettata ad annunciare drastici ta-
gli di personale e il ridimensiona-
mento delle capacità produttive a
100mila auto l’anno. E la stessa
Bmw, ricontattata la scorsa setti-
mana dal segretario all’Industria
Byers si è detta disposta a conside-
rare altre possibili offerte una vol-
ta superate le sei settimane che la
vincolano acolloqui esclusivi con
la Alchemy. Fra i papabili si è fatto
avanti il miliardario inglese John
Hemming, capo di un’impresa at-
tiva nel commercio elettronico.
Ma ancora più allettanti per Bmw
sono i 152 milioni di sterline di
aiuti che il governo stanzia per ri-
strutturare l’area industriale di
Longbridge.

Agila, una «scatola» piena di sorprese
L’Opel, con la collaborazione di Suzuki, sbarca sul pianeta «micro»

MERCATO

Tutto ok e la Corsa continua
a fare la parte del leone

RONALDO PERGOLINI

CAGLIARI Come la vedi ti strappa
subito un sorriso: è innegabilmente
simpatica questa «Agila», la micro-
monovolume creata dalla Opel con
la collaborazione della Suzuki. La
prima impressione è quella che con-
ta, ma una volta approfondita la sua
conoscenza l’Agila sa dare anche
spessore alla sua accattivante imma-
gine. La consideri piccola (è lunga
3,50 metri) questa «scatola» da città,
ma una volta a bordo si dimostra
spaziosa e accogliente.

Provata sulle sinuose strade del
Cagliaritano conquista con la sua si-
cura manegevolezza e per la tenuta
di strada. Accelerazione adeguata,
tale da consentire un sorpasso senza
ansia da prestazione e frenata mor-
bida, ben calibrata.

Qualche testa d’uovo ha provato a
rovinargli la festa con l’artefatta tro-
vata dell’Agila-city: una teatrale-
gimkana allestita sulle banchine del
porto-canale di Cagliari. Inutile an-

che sotto il profilo dell’effettaccio
ha solo il pregio di far lavorare un
gruppo di ragazzi-animatori. Ma la
«scatola» ha ingoiato agilmente tut-
to questo. Nel dettaglio alle cinque
porte va aggiunto l’interno «scom-
ponibile»: dai quattro passeggeri si
può passare ai due, creando un vano
di carico capace di trasportare anche
un mobile di discrete dimensioni. Il
vano bagagli dalla capacità di 240 li-
tri, con quattro persone a bordo, sa-
le ai 1250, ripiegando i sedili poste-
riori. Due le motorizzazioni: Ecotec
da 1.000 e 1200 cc.

Tre i livelli di equipaggiamento: la
versione base è dotata di servosterzo
elettrico, Triple Info Display, avvisa-
tore acustico di luci accese, predi-
sposizione autoradio, retrovisori
esterni regolabili elettricamente, ba-
gagliaio rivestito in moquette e illu-
minato. La versione intermedia è ca-
ratterizzata da maggiori modanature
protettive sulla fiancata, vetri azzur-
rati, paraurti e retrovisori in tinta
con la carrozzeria, tendina copriba-
gagliaio. La terza, più raffinata, di-

spone inoltre di poggiatesta poste-
riori, luci retronebbia e ruote in lega
a sei razze con pneumatici da
165/60 R14 ed il secondo montante
del tetto di colore nero. Per clienti
particolarmente esigenti si possono
ordinare speciali pacchetti di acces-
sori. Il «Functional», ad esempio,
comprende una rete interna di sicu-
rezza per i bagagli, borse dietro gli
schienali dei sedili anteriori e spe-
ciali scomparti per sistemare gli og-
getti in maniera ordinata nel baga-
gliaio. Il pacchetto «Soft Sport» pre-
vede volante e pomello del cambio
rivestiti in pelle, consolle centrale
con finitura in alluminio e ruote in
lega leggera da 14’’. Sotto il profilo
della sicurezza l’Agila si è guadagata
tre delle quattro stelle della classifica

prevista dalla seria normativa Euro-
Ncap: una votazione altissima per
una vettura così piccola. In Italia sa-
rà commercializzata a partire dal
prossimo mese di maggio. Per il
prezzo si parte da 16.500 milioni.

■ Oltre 57 mila vetture immatricolate fino al 17 marzo ed una quo-
ta di penetrazione del 9,2%. Sono questi i numeri con cui Opel
Italia ha inaugurato il 2000, ribadendo l’andamento positivo re-
gistrato nel ‘99. Confermandosi leader tra i marchi esteri lo scor-
so anno la casa tedesca ha infatti immatricolato oltre 204 mila
vetture (pari all’8,7% del mercato italiano), con un fatturato di
4.400 miliardi ed un profitto pre-tasse per ora ancora approssi-
mativo di 60 miliardi di lire. Quest’anno Opel Italia punta però a
superare ogni record raggiungendo il 9% di penetrazione che,
«su un mercato previsto intorno ai 2,4 milioni di unità, - ha preci-
sato Sandro Malatto, amministratore delegato di Opel Italia -
equivale a circa 216 mila vetture». Tra i modelli, come lo scorso
anno, sarà Corsa a fare la parte del leone. Nel 2000 ne sono pre-
viste vendite per 70-80 mila unità, più o meno sugli stessi livelli
del ‘99. Le nuove Astra saranno invece 60 mila, contro le 70 mila
dell’anno scorso. A tale proposito c’è da dire che come antipasto
alla prova dell’Agila, abbiamo avuto la possibilità di testare la
nuove Astra, anche se non ancora dotate delle nuove motorizza-
zioni. L’impressione è stata ottima, soprattutto sotto il profilo
dell’affidabilità: al volante di un’Astra ci si sente sicuri.
Ma torniamo al mercato-Opel: le vendite di Zafira registreranno
un considerevole balzo in avanti, passando dalle 22 mila unità
del ‘99 alle previste prossime 40 mila. In lieve calo infine le im-
matricolazioni di Vectra (da 17 a 15 mila) e Tigra (da 8 a 5 mila)
che saranno comunque compensate dal lancio della nuova Agila.
In 6-7 mesi di commercializzazione Opel Italia prevede di imma-
tricolarne circa 14 mila, conquistando il 3,5% del segmento A.

R.P.


